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CIRCOLARE A STUDENTI E FAMIGLIE 

Oggetto: Divieto di uso dello smartphone, fotografie, video e registrazioni 

1. Regola generale durante l’orario scolastico 

Lo smartphone non può essere utilizzato durante le lezioni, i cambi d’ora, le pause, l’intervallo e le altre 
attività dell’orario scolastico, neppure per normali finalità didattiche. Se portato a scuola, resta spento nello 
zaino o nella borsa, salvo le eccezioni espressamente previste. 

Sono salvaguardati l’uso richiesto dal PEI/PDP, le motivate necessità personali e sanitarie e gli specifici casi 
dei percorsi di informatica e telecomunicazioni contemplati dalla nota MIM n. 3392/2025. Le modalità 
autorizzate non comprendono usi diversi da quelli necessari. 

2. Divieto di fotografare, filmare, registrare 

È vietato, senza legittimazione o specifica autorizzazione scolastica, scattare fotografie, filmare, registrare 
voci, fare dirette o catture di schermo di compagni, docenti, personale e attività scolastiche, anche usando 
tablet, computer, smartwatch o altri dispositivi. 

È vietato inoltrare o pubblicare tali contenuti su chat, gruppi WhatsApp/Telegram, social network, 
piattaforme video o strumenti IA. La circostanza che un file sia stato ricevuto da un altro studente non 
autorizza a rilanciarlo. 

Gli strumenti compensativi espressamente previsti per uno studente mantengono la loro operatività 
secondo il PEI/PDP. Registrazioni personali lecite per studio non possono essere diffuse e restano soggette 
alle regole scolastiche compatibili con tali diritti. 

3. Come comportarsi in caso di necessità o episodio 

Per comunicazioni urgenti con la famiglia utilizzare i canali dell’Istituto. Non utilizzare lo smartphone di 
nascosto: comunicare al docente o alla Dirigenza una necessità personale che richieda valutazione 
riservata. 

Se una foto o registrazione offensiva viene condivisa, non inoltrarla: informare subito un docente, il 
referente per bullismo/cyberbullismo o la Dirigenza. Non è richiesto agli studenti di consegnare PIN o 
password per controlli informali dei dispositivi. 
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4. Che cosa si rischia in caso di violazione 

La scuola può applicare le misure disciplinari previste dal Regolamento d’Istituto, in modo proporzionato e 
dopo aver dato allo studente la possibilità di esporre le proprie ragioni. Le misure possono comprendere 
richiamo e sanzioni di lieve entità; per fatti gravi o reiterati, soltanto se ricorrono i presupposti dell’art. 4 
D.P.R. n. 249/1998 vigente, può essere valutato l’allontanamento dalle lezioni con attività di 
approfondimento o cittadinanza attiva e solidale secondo la durata. L’uso isolato dello smartphone non 
provoca automaticamente sospensione. 

Contro le sanzioni disciplinari è previsto ricorso all’Organo di garanzia interno, nei termini dell’art. 5 D.P.R. 
n. 249/1998. Per gli studenti minorenni sono coinvolte le famiglie secondo le regole applicabili. 

Pubblicare immagini o registrazioni che ledono la dignità o i diritti altrui può anche generare responsabilità 
civile e, nelle situazioni previste, responsabilità penale. Eventuali responsabilità civili possono derivare, se 
sussistono una lesione e i presupposti di legge, dagli artt. 10 e 2043 c.c. e dagli artt. 96–97 della L. 633/1941. 
Solo fatti ulteriori e specificamente accertati possono integrare reati, ad esempio diffamazione (art. 595 
c.p.) o diffusione illecita di immagini/video sessualmente espliciti (art. 612-ter c.p.): non ogni fotografia o 
registrazione è un reato. Le conseguenze GDPR dipendono dal trattamento concreto e dal ruolo del soggetto 
coinvolto. 

La presente comunicazione è attuativa del Regolamento d’Istituto Prot. n.24 del 10/09/2026 – Consiglio di 
Istituto  regolarmente adottato e non sostituisce le procedure disciplinari previste dalla normativa vigente. 

 

La Dirigente scolastica 
Prof.ssa Ida Russo 

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
agli effetti dell’art. 3, c. 2, D.lgs. n.39/1993) 
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